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PREMESSA 

 

L’orientarsi, in tutte le sue forme, è una dimensione fondamentale 

del comportamento umano: si orientano i bambini, i giovani, gli 

adulti e gli anziani; giorno per giorno, nei momenti cruciali 

dell’esistenza e in quelli quotidiani. Ci si orienta quando si affronta 

un viaggio, quando si fa una scelta politica, quando si fa la spesa, 

quando si cerca un lavoro, quando si scelgono gli amici... 

L’orientamento è un processo evolutivo, continuo e graduale, che si 

manifesta via via che l’individuo conosce e viene aiutato a conoscere 

se stesso e il mondo che lo circonda, con senso critico e costruttivo. 

Il senso di questo percorso non è solo aiutare gli alunni dell’Istituto 

a scoprire che cosa vogliono fare da grandi, ma anche e soprattutto 

quello di aiutarli a ricercare la risposta alla domanda: “Io, che 

persona voglio diventare?”. 

La scelta al termine della Scuola secondaria di primo grado è una 

decisione molto importante nella vita dei ragazzi e delle loro 

famiglie. Si tratta di una scelta che non può essere ridotta alle 

discipline che si vogliono studiare, ma che deve tenere conto delle 

attitudini e potenzialità, della curiosità, dei talenti e delle fragilità di 

ciascuno. Per questo fin dal primo anno della Scuola media si pone 

l’accento su attività che, anche se non formalmente chiamate 

“orientamento”, mirano a potenziare le competenze di cittadinanza 

dei ragazzi, agendo sia sulla dimensione formativa che su quella 

informativa. 

 

 

 

2. ORIENTARE A SCUOLA 

 

L’orientamento non si esaurisce con attività esclusivamente 

informative che prospettino ai ragazzi le diverse tipologie di percorsi 

per la Scuola secondaria di secondo grado, esso ha piuttosto una 
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valenza formativa, in quanto parte di un processo di crescita e di 

maturazione globale della persona, che è trasversale alle discipline e 

interconnessa al percorso educativo e formativo iniziato a partire 

dalla Scuola dell’infanzia. 

Per fare veramente orientamento, fornendo gli strumenti necessari 

all’attivazione delle capacità di scelta, è pertanto necessario porre 

l’attenzione su alcuni aspetti: 

• proporre ai ragazzi contenuti che permettano una progressiva 

ricerca dell’identità di ciascuno, rafforzando il processo di 

autoconsapevolezza e di riflessione sul proprio percorso; 

• potenziare gli strumenti di studio in modo da favorire il più possibi- 

-le l’apprendimento; 

• utilizzare in classe una pluralità di metodologie didattiche, al fine 

di guidare i ragazzi verso l’acquisizione delle capacità di 

problem-solving e di ricerca di soluzioni personali alle diverse 

situazioni proposte; 

• favorire la conoscenza e la consapevolezza che esiste altro al di 

là della loro “linea di orizzonte”, tentando di spostare i confini 

della loro comfort zone per portarli ad aprire finestre sul mondo 

che li circonda. 

Si tratta, in sostanza, di progettare situazioni di apprendimento dove 

le singole discipline non siano concepite come saperi da 

memorizzare, fissi, immutabili e ben separati tra loro, bensì 

diventino strumenti funzionali al superamento dei problemi che 

caratterizzano il nostro agire quotidiano. 

Come afferma, infatti, il Decreto Legge n. 104 del 12/09/13 (Misure 

urgenti in materia di istruzione, università e ricerca) all’art. 8, “le 

attività inerenti ai percorsi di orientamento sono ricomprese tra le 

attività funzionali all’insegnamento non aggiuntive e riguardano 

l’intero corpo docente”. L’orientamento è insomma un’attività 

interdisciplinare e, in quanto tale, un vero e proprio processo 

formativo teso a indirizzare l’alunno alla conoscenza di sé 

(orientamento formativo) e del mondo circostante (orientamento 

informativo). Al centro di questa attività interdisciplinare c’è 

l’alunno con i suoi bisogni e le sue esigenze specifiche, il suo 

vissuto, le sue aspirazioni e i suoi progetti.  
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Il presente piano nasce a seguito della riforma per l’orientamento 

scolastico 2023, che mira a rafforzare il raccordo tra 1° e 2° ciclo di 

istruzione e formazione, per consentire una scelta consapevole e 

ponderata, a studentesse e studenti, che valorizzi i loro talenti e le 

loro potenzialità e per contrastare la dispersione scolastica. 

 

3. RIFERIMENTI NORMATIVI 

• Decreto Ministeriale n. 328 del 22 dicembre 2022 “Decreto di 

adozione delle Linee guida per l’orientamento, relative alla riforma 

1.4 “Riforma del sistema di orientamento”, nell’ambito della Missione 

4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 

finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU. 

• Legge 29 Dicembre 2022, n°197, art.1, comma 555 che modifica l’art. 

3 del D.lgs del 14/01/2021, n° 21 

• Nota 2790 dell'11 ottobre 2023 - Piattaforma Unica per fruizione 

servizi messi a disposizione di studentesse, studenti e famiglie e 

principali indicazioni operative 

• D.M. 184 del 15/09/2023 “Adozione delle linee guida per le discipline 

STEM” e relative Linee guida con Nota di trasmissione n°4588 del 

24/10/2023 

 

4. NUOVI STRUMENTI: PIATTAFORMA UNICA 

Dall’11 ottobre 2023 è disponibile UNICA, la nuova piattaforma del 

Ministero dell'Istruzione e del Merito, ideata per offrire un solo punto di 

accesso per la fruizione dei servizi messi a disposizione di famiglie e 

personale scolastico. 

Obiettivi.  

Ai sensi dell’articolo 21, comma 4-ter, del Decreto-Legge del 22 giugno 

2023, n. 75 la piattaforma UNICA implementata dal MIM si pone 

l’obiettivo di:  

1. Fornire nuovi servizi per l’orientamento come previsto dalle Linee 

guida per l’orientamento, adottate con Decreto Ministeriale n. 328 del 22 

dicembre 2022;  
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2. Fornire un unico punto di accesso a tutti i servizi informativi e 

dispositivi dedicati agli utenti, negli ambiti di orientamento, offerta 

formativa e iscrizioni, ottimizzando al contempo l’accesso e la fruizione dei 

servizi esistenti;  

3. Facilitare l’integrazione e la cooperazione con i diversi stakeholder 

dell’ecosistema scuola. 

 

 

 

 

IL PERCORSO   

Il percorso di orientamento da noi previsto coinvolge docenti, famiglie, 

alunni ed esperti.  

I docenti  

• guidano gli alunni ad acquisire le conoscenze e a farli riflettere sulle loro 

caratteristiche personali;  

• riconoscono che l’obiettivo primario del processo di orientamento è lo 

sviluppo della personalità dell’alunno, in modo che possa arrivare a 

compiere scelte consapevoli e autonome.  

  

Le famiglie  

• supportano i loro figli nel percorso di scelta;  

• vengono informate sulle attività di orientamento e coinvolte negli incontri 

di formazione tenuti dagli esperti;  

• partecipano con i figli ad alcune attività formative.  
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Gli alunni  

• elaborano e costruiscono consapevolmente il proprio progetto di vita, 

guidati dai genitori, docenti ed esperti.  

  

Gli esperti   

• forniscono consulenza sulle problematiche adolescenziali, sulla 

scuola e sul mondo del lavoro.   
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IL PERCORSO DI ORIENTAMENTO COINVOLGE I TRE ORDINI DI 

SCUOLA 

 
  

  

  

Conoscenza progressiva di sé dall’infanzia alla giovinezza e nell’arco 

di tutta la vita  

 

PER UNA SCELTA CONSAPEVOLE   
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L’Orientamento nella Scuola dell’Infanzia  

Realizzare un progetto di orientamento scolastico nella Scuola dell’Infanzia 

significa individuare il carattere formativo e processuale dell’orientamento 

e sottolineare che l’apprendimento più precoce, concorre a formare 

individui in grado di elaborare un proprio progetto di vita.  

Pertanto è indispensabile programmare azioni che predispongano le 

condizioni necessarie ad acquisire la capacità di scelta e di decisione, 

capacità trasversale che necessariamente può essere insegnata fin dai 

primissimi anni di scuola. Tale capacità attiva un processo mirato alla 

progressiva crescita personale intesa come presa di coscienza di sé e di 

accrescimento delle abilità progettuali.  

Traguardi formativi al termine della scuola dell’infanzia  

▪ Giocare e lavorare in modo costruttivo   

▪ Sviluppare il senso dell’identità personale ed essere consapevoli delle 

proprie esigenze e dei propri sentimenti sapendoli esprimere in modo 

adeguato.   

▪ Porre domande su temi esistenziali, su ciò che è bene o male.   

▪ Raggiungere una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri e delle 

regole del vivere insieme.   

▪ Sapere di avere una storia personale e familiare.   

▪ Riflettere, confrontarsi e discutere con adulti e bambini.   
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▪ Orientarsi nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e 

muoversi con crescente sicurezza e autonomia negli spazi familiari.   

▪ Rispettare le regole condivise.   

▪ Riconoscere i più importanti segni della propria cultura e del territorio.   

 

Finalità generali   

Sviluppare:  

▪ le potenzialità e le capacità di orientarsi nel mondo in cui si vive  

▪ la capacità di comprensione e critica per dare significato alle proprie 

esperienze   

▪ le capacità di valutazione e scelta  

▪ attività integrate fra scuola e territorio  

Obiettivi generali  

▪ Avviare il bambino verso una iniziale scoperta ed uso del proprio corpo 

come centro di esperienze e di attività.  

▪ Abituare il bambino ad assumere gradualmente autonomia, iniziativa e 

regole motivate di comportamento sociale e personale.  

▪ Partecipare in modo attivo, collaborativo e responsabile alla vita di 

sezione, condividendo le regole per l’assegnazione di diversi ruoli e 

incarichi.  

▪ Potenziare la capacità di operare delle scelte e lo spirito d’iniziativa  

▪ Sviluppare la capacità di assumersi responsabilità. 
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 Obiettivi specifici  Attività  

  

  

  

  

Sviluppare la 

conoscenza di sé per 

costruire una propria 

identità.  

Favorire la 
maturazione di una 
propria capacità 

decisionale 
rafforzando la stima di 

sé e la sicurezza 
personale. 

Riconoscere e 

verbalizzare i propri 

interessi, le proprie 

capacità, i propri 

desideri. 

Confrontare le proprie 

emozioni con quelle 

degli altri provando a 

gestire i conflitti.  

 Esperienze volte al potenziamento delle 

capacità sociali; di valorizzazione della 

conoscenza del contesto sociale; mirate alla 

valorizzazione delle diversità di attitudini e 

bisogni, di genere, di cultura; caratterizzate 

dal fare, dallo sperimentare, dall’utilizzo dei 

diversi linguaggi;  

 Itinerari volti alla conoscenza del sé 

(aspettative, desideri, bisogni, paure…);  

 Percorsi didattici volti al consolidamento 

della capacità di assumersi responsabilità   

nella presa di decisioni personali o collettive; 

atti al potenziamento di competenze 

trasversali e metacognitive (motivazione ed 

autostima, interesse, memoria, attenzione e 

concentrazione…);  

 Iniziative a favore degli alunni in situazione 

di disagio personale e sociale, per attivare 

relazioni di aiuto in termini di accoglienza 

e/o di sostegno  

 Attività integrate con le risorse del 

territorio  

  

 

 
Metodologia  

Verrà messa in atto una didattica orientativa che porti all’acquisizione di 
abilità relazionali e di autonomia personale, consentendo di consolidare 
competenze indispensabili quali decisionali, comunicative e di gestione 
emotiva, di risoluzione dei problemi.  
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Verifica e Valutazione  

Descrittori per la verifica  

▪ Si relaziona positivamente con compagni e insegnanti   

▪ Si impegna nello svolgimento delle attività  

▪ Partecipa attivamente alla vita scolastica  

▪ Esprime opinioni personali, desideri e aspettative  

▪ Comprende che esistono punti di vista differenti e rispettare quelli 

altrui  

▪ Opera autonomamente prendendo decisioni  

La valutazione farà riferimento ai parametri stabiliti a livello di Istituto e 

inseriti nel PTOF.  

 

L’Orientamento nella Scuola Primaria  

Il progetto di orientamento iniziato nella scuola dell’infanzia va proseguito 

e ampliato nella scuola primaria. L’azione della scuola nell’orientare i 

ragazzi si articola in più dimensioni: non solo orientamento per scelte 

relative all’ambito scolastico o lavorativo, ma soprattutto un “orientamento 

alla vita”, in un percorso formativo continuo, un personale progetto che 

parta dalla capacità di scegliere conoscendo la realtà, ma anche e soprattutto 

se stessi. Orientare non significa più, o non significa solamente trovare la 

risposta giusta per chi non sa cosa fare, ma diventa una ulteriore possibilità 

per mettere il soggetto in formazione in grado di conoscersi, scoprire e 

potenziare le proprie capacità, affrontare i propri problemi. Quanto più il 

soggetto acquisisce consapevolezza di sé, tanto più diventerà attivo, capace 

di auto orientarsi e di delineare, in collaborazione con l’adulto, un personale 

progetto di vita che dovrà prevedere momenti di verifica e di correzione.  

Traguardi  formativi alla fine della scuola primaria  

• Conoscere se stessi e l’ambiente in cui vivono;  
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• Conoscere sé stessi e le proprie capacità in modo da assumere 

gradualmente   autonomia, iniziativa e regole motivate di comportamento 

sociale e personale;  

• Conoscere i mutamenti culturali, socio-economici e le offerte 

formative…affinché possano essere protagonisti di un personale progetto 

di vita e partecipare allo studio e alla vita familiare e sociale in modo 

attivo, paritario e responsabile”.   

Obiettivi generali  

• Sviluppare la conoscenza di sé per costruire una propria identità.  

• Favorire la maturazione di una propria capacità decisionale rafforzando 

la stima di sé e la sicurezza personale.   

• Prendere coscienza del proprio stile cognitivo.   

• Giungere ad una consapevole e motivata autovalutazione.   

• Sapersi rapportare con gli altri in cooperazione per raggiungere obiettivi 

comuni.   

• Favorire la conoscenza del proprio ambiente di vita nella sua 

complessità di realtà naturale, culturale e sociale per una corretta 

integrazione.   

• Sviluppare un rapporto con il passato per promuovere nell’individuo il 

senso di appartenenza alla propria comunità fatta di eventi significativi 

(tradizioni, ricordi, memorie, racconti) attraverso i quali trovare le 

proprie radici storiche e ipotizzare nuovi possibili interessi esistenziali .   

• Promuovere la canalizzazione dell’aggressività verso obiettivi 

costruttivi (il mondo affettivo dell’alunno è carico anche di conflitti e di 

pulsioni a volte anche distruttive).   
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• Sviluppare la capacità di comprendere i bisogni e le intenzioni degli 

altri e rendere interpretabili i propri, di superare il proprio esclusivo 

punto di vista, di accettare le diversità. 

 

 

 

 

 

 

  

Obiettivi specifici  Attività  

• Sviluppare la conoscenza di sé per 

costruire una propria identità.    

• Favorire la maturazione di una 

propria capacità decisionale 

rafforzando la stima di sé e la 

sicurezza personale.    

• Prendere  coscienza  del 

 proprio  stile cognitivo.  

• Riconoscere e verbalizzare i 

propri interessi e le proprie 

capacità, i propri desideri: mi 

piace fare – non mi piace fare; so 

fare – non so fare; mi piacerebbe 

fare – non mi piacerebbe fare.   

• Confrontare le proprie emozioni 

con quelle degli altri provando a 

gestire i conflitti.  

• Conosco me stesso e le persone 

che mi circondano;  

• La mia storia personale e la 

conoscenza dell’ambiente che mi 

circonda;  

• Valorizzazione del mio io in 

rapporto agli altri;  

• Gli altri mi aiutano a conoscere 

e io mi manifesto agli altri;  

• Attribuire  valenza storica al 

proprio io e conoscenza del 

mondo del lavoro a vari livelli.  

Metodologia  

Si progetteranno percorsi volti al potenziamento e allo sviluppo progressivo 

dei talenti posseduti. Verrà messa in atto una didattica orientativa che porti 

all’ acquisizione di abilità relazionali e maggiore autonomia personale, 

consentendo di consolidare, al termine del Primo Ciclo di istruzione, 

competenze indispensabili quali quelle comunicative e di gestione emotiva, 

di risoluzione dei problemi, decisionali … Il ruolo del docente sarà quello 
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di un facilitatore, capace di reperire il materiale adatto, organizzare 

l’ambiente di lavoro rendendolo gratificante e idoneo alla comunicazione, 

e di supportare l’acquisizione di capacità critiche e di pensiero divergente.  

Verifica e Valutazione  

Descrittori per la verifica  

• Miglioramento della capacità di fare uso di strategie cognitive e 

metacognitive, di individuare e di organizzare le informazioni  

• Affinamento/consolidamento di abilità specifiche nelle varie discipline  

• Crescita dell’autonomia d’uso e di scelta delle risorse informative  

• Costruzione personale e sociale dei saperi da ricondurre all’unitarietà del 

mondo indagato  

• Crescita del livello di autostima e riduzione dell’ansia scolastica  

• Crescita della capacità di operare in gruppo e di relazionarsi 

positivamente con compagni e insegnanti   

• Consapevolezza dell’importanza dell’esistenza di regole e della necessità 

di rispettarle, sia di quelle date da altri, sia di quelle che occorre darsi per 

convivere  

• Consapevolezza dell’esistenza di punti di vista differenti e rispettare 

quelli altrui  

• Capacità di operare autonomamente nel prendere decisioni La 

valutazione farà riferimento ai parametri stabiliti a livello di Istituto e 

inseriti nel PTOF.  
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L’Orientamento nella Scuola Secondaria di Primo Grado  

Il progetto di orientamento, dopo la fase delle scuole dell’Infanzia e della 

scuola Primaria, continuerà e si svilupperà maggiormente nel percorso 

triennale della secondaria di primo grado. Nel primo anno verranno 

riproposti e consolidati alcuni argomenti affrontati nella classe quinta; si 

cercherà di sviluppare negli alunni la conoscenza di sé stessi e la capacità 

di osservarsi come studenti per conoscere le proprie potenzialità e per 

giungere alla creazione di un metodo di lavoro produttivo. Nel secondo e 

terzo anno la conoscenza di sé e dell’ambiente circostante avverrà con 

maggiore senso critico. L’alunno verrà aiutato a comprendere non solo i 

suoi sentimenti e pulsioni ma a riflettere sugli interessi, valori, attitudini e 

aspettative nei confronti del proprio futuro.   

Traguardi di sviluppo delle competenze al terzo anno:  

L’alunno:  

▪ Opera con consapevolezza scelte che riguardano il proprio inserimento in 

un contesto sociale/culturale, informandosi e tenendo conto degli 

interessi, potenzialità e competenze personali.  

▪ Costruisce il suo progetto di vita scolastico, sostenuto da valori e 

aspettative.   

 Finalità generali   

▪ Orientare e sostenere i ragazzi nel passaggio da un ordine scolastico 

all’altro.  

▪ Prevenire la dispersione scolastica.  
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Obiettivi generali  

▪ Potenziare nell’alunno la conoscenza e la consapevolezza di sé.   

▪ Sviluppare metodo di studio, motivazione, autovalutazione, capacità 

progettuali e  

decisionali.  

▪ Acquisire le corrette conoscenze sui diversi percorsi formativi e 

professionali.  

▪ Sviluppare le conoscenze sulla realtà lavorativa esterna.  

▪ Sviluppare nelle famiglie la cultura per l’orientamento dei figli, inteso 

come momento di dialogo e di condivisione dei progetti di vita dei 

ragazzi.  

 

 

 

  

Classe prima  

Obiettivi specifici  Attività  

Conoscenza di sé:  

▪ Conoscere  sé  stessi, 

 le  proprie passioni, 

desideri e progetti.  

▪ Acquisire consapevolezza 

del proprio modo di studiare 

e di organizzare il lavoro 

scolastico.  

▪ Essere consapevole degli stili 

di apprendimento.  

▪ Conoscere il processo che 

conduce alla scelta.  

La mia carta di identità (descrivere sé 

stessi).  

Questionari auto-conoscitivi relativi agli 

interessi.   

Letture per analizzare sé stessi e gli altri.  

Questionari sulle modalità di studio (dove 

studio, come studio, come organizzo il 

tempo).  

Somministrazione di test sugli stili di 

apprendimento.  

Orientamento narrativo.  
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Incontro degli studenti delle classi prime 

con gli esperti (psicologhe e sociologo) 

utile alla conoscenza di sé stessi.  

Attività sul processo di scelta.  

Conoscenza del territorio:  

 Conoscere il territorio di 

appartenenza, con particolare 

riferimento agli aspetti 

economici e produttivi 

(agricoltura e allevamento).  

Analisi e studio delle principali attività del 

territorio e del rapporto uomo-ambiente.   

  

  

Classe seconda  

Obiettivi specifici  Attività  

Conoscenza di sé:  

▪ Conoscere sé stessi e i 

cambiamenti della propria 

persona  

▪ Acquisire consapevolezza dei 

propri interessi, attitudini e 

capacità.  

▪ Essere consapevole del 

proprio metodo di lavoro e  

motivazione verso lo studio.  

▪ Accrescere il processo che 

conduce alla scelta.  

Letture per stimolare la riflessione su sé 

stessi.  

Questionari sulle attitudini e capacità.  

Analisi dei cambiamenti:   

come sono – come ero; come mi vedo io e 
come mi vedono gli altri.  

Orientamento narrativo.  

Test su Convinzioni e Attribuzioni.  

Incontro degli studenti delle classi 

seconde con gli esperti  (psicologhe 

 e  sociologo)  utile  alla 

conoscenza di sé stessi.  

Costruzione del diagramma delle scelte.  
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Conoscenza del territorio:  

▪ Conoscere alcuni aspetti 

economici del territorio con 

particolare riferimento alle 

attività artigianali.  

▪ Conoscere la relazione tra 

formazione scolastica e 

professioni (titolo di studio e 

tipo di lavoro).  

Analisi e studio delle principali attività 

artigianali del territorio.  

Analisi generale dei diversi percorsi 

scolastici negli Istituti Superiori.  

 

 

 

 

 

  

Classe terza  

Obiettivi specifici  Attività  

Conoscenza di sé:  

▪ Accrescere la conoscenza di sé 
stessi, del grado di maturazione 
dei propri interessi, delle proprie 
attitudini e capacità.  

▪ Acquisire consapevolezza del 

rapporto esistente tra scelte 

scolastiche e professioni, per 

essere artefici del proprio progetto 

di vita.  

▪ Individuare  vincoli  e 

 condizionamenti, individuali e 

sociali, insiti nella scelta.  

▪ Definire il progetto di scelta in 

modo autonomo e responsabile; 

progettarne, guidato, le fasi 

attuative.  

Letture che stimolino la riflessione 

su sé stessi.  

Test sulle Caratteristiche Personali  

(Socialità – Controllo Emotivo – 

Autostima).  

Test su Motivazione Scolastica e 

Metodo.  

Test Preferenze Scolastiche e 

Professionali.  

Orientamento narrativo.  

Incontri degli studenti con  gli  esperti  

(psicologhe e sociologo) utile alla 

conoscenza di sé stessi e all’auto 

orientamento. Si prevedono due 

incontri con le classi terze.  

Costruzione della tavola delle 

decisioni e definizione della scelta.  

Sportello d’ascolto per i genitori.  
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▪ Sviluppare nelle famiglie 

sensibilità e cultura per 

l’orientamento dei figli.  

Conoscenza del territorio:  

▪ Conoscere il mondo del lavoro e le 

modalità di inserimento: settori 

produttivi, ruoli professionali, 

organizzazione del lavoro.   

▪ Conoscere le principali 

opportunità lavorative presenti nel 

territorio.  

▪ Conoscere le scuole superiori e le 

agenzie educative del territorio 

nella loro struttura e 

organizzazione.  

Studio e/o visita di alcune aziende 

del territorio. Analisi delle offerte 

formative delle scuole superiori per 

operare confronti con le proprie 

attitudini ed  interessi.  

Incontro informativo con gli 

insegnanti delle scuole  superiori 

 nella  “Giornata 

dell’Orientamento”.  

  

Metodologia  

Nel corso del triennio l’alunno si troverà nella condizione di elaborare 

gradualmente il proprio progetto di vita scolastica ed esserne il protagonista.   

A tal fine saranno utili i questionari di autovalutazione, gli incontri con i 

docenti, i genitori, gli esperti e le visite nelle istituzioni scolastiche superiori 

durante gli Open Day.   

Saranno previsti momenti formativi e informativi rivolti alle famiglie che 

verranno coinvolte nel processo orientativo dei propri figli tramite la 

consulenza degli esperti. Inoltre, al fine di mantenere il collegamento con 

la realtà socio economica del territorio sarà proposto ai genitori di 
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raccontare la loro esperienza scolastica e le implicazioni esistenti con 

l’attività lavorativa svolta.  

Verifica e Valutazione  

Nel corso dell’anno le verifiche avverranno soprattutto tramite discussioni 

e colloqui con gli alunni. Si analizzeranno i questionari e i test che gli 

studenti produrranno nel corso dei tre anni, i quali verranno raccolti in una 

cartellina fino alla conclusione della scuola media.   

Verrà valutato il gradimento delle iniziative da parte degli studenti e delle 

famiglie, l’efficacia delle iniziative e l’impegno profuso dagli alunni. 

Inoltre, sarà opportuno monitorare i percorsi di studio intrapresi dai ragazzi 

a distanza di uno o due anni per verificare il livello di soddisfazione.   

A tal riguardo sarà necessario prendere accordi con le scuole superiori del 

territorio. La valutazione farà riferimento ai parametri stabiliti a livello di 

Istituto e inseriti nel PTOF.  

 

Metodologie per attività di continuità 

- Apprendimento cooperativo 

- Peer education 

- didattica laboratoriale 

- utilizzo di attrezzature e ausili informatici 

Metodologie per attività di orientamento 

Le finalità sopra evidenziate saranno perseguite nel corso del triennio 

attraverso la proposta di attività esplicite di orientamento che consistono 

nella:    

-  somministrazione di tests  

- realizzazione di elaborati personali 
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-  discussione/confronto di gruppo  

-  partecipazione ad incontri informativi tenuti da docenti della scuola 

secondaria  

-  uscite sul territorio 

 Ad esse si affiancano, quali attività implicite di orientamento, le varie 

proposte didattiche connesse  all’insegnamento delle singole discipline e i 

vari progetti attivati dal nostro Istituto. 

Continuità scuola primaria 

Periodo:  ottobre- dicembre 

Le attività da far svolgere ai bambini delle classi quinte primaria saranno 

effettuate durante le ore curriculari antimeridiane: 

- laboratorio di scienze 

- laboratorio di lingue straniere 

- laboratorio di lingua italiana 

- laboratorio musicale ( docenti di strumento musicale). 

- - laboratorio di scienze motorie 

 

 

Attività Orientamento scuola secondaria di primo grado 

Periodo:  ottobre-  Maggio 

Nelle tre classi della scuola secondaria, prime, seconde e terze le attività di 

orientamento saranno svolte  da tutti i docenti e mireranno al 

raggiungimento degli obiettivi già citati nel presente progetto. 
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Fase di CHECK – MONITORAGGIO E RISULTATI ATTESI 

 

Monitoraggio del percorso di orientamento 

Competenze da 

acquisire nella 

CLASSE PRIMA 

Competenze da 

acquisire nella 

CLASSE SECONDA 

Competenze da 

acquisire nella 

CLASSE TERZA 

1° Quadrimestre 1° Quadrimestre 1° Quadrimestre 

-Saper condividere il 

patto educativo 

- Sapersi presentare 

mediante la 

realizzazione 

dell’autoritratto, della 

carta d’identità e di 

schede operative 

- Saper acquisire 

conoscenza e 

consapevolezza di sé. 

- Saper sviluppare 

capacità di 

fronteggiare i 

problemi relazionali 

- Saper riflettere sui 

cambiamenti avvenuti 

nei due anni 

precedenti e, più in 

generale sui 

cambiamenti psichici e 

socio-relazionali 

- raggiungere una 

adeguata conoscenza 

delle proprie risorse e 

qualità, dei propri 

processi di 

apprendimento e 

saperle confrontare 

con le informazioni 
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acquisite relative alla 

scelta scolastica 

 

- Sviluppare un 

autovalutazione 

personale 

- Saper esplicitare le 

motivazioni della 

propria scelta 

2° Quadrimestre 2° Quadrimestre 2° Quadrimestre 

- Apprendere come 

gestire il tempo 

personale in relazione 

agli impegni di studio 

e alle diverse attività 

 

- Saper riflettere sulla 

capacità di auto 

organizzazione e sulla 

propria voglia di 

studiare. 

 

- Saper riconoscere le 

discipline preferite e 

che intende 

approfondire in futuro. 

 

- Saper riflettere sui 

processi di 

apprendimento; sugli 

errori, sui punti di 

forza e di debolezza. 

 

- Saper collegare la 

preparazione 

- Saper confrontare le 

competenze richieste 

dalla scuola scelta  con 

quelle che possiede o 

che potrebbe 

sviluppare 
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- Sapersi autovalutare 

riflettendo sul senso 

delle materie 

scolastiche e sul 

proprio percorso 

scolastico 

scolastica, le attitudini 

e le caratteristiche  con 

la futura scelta della 

scuola superiore. 

 

 

  

  


